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Come l’abrogato D.Lgs. 626/1994, anche l’attuale norma generale sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro, il D.Lgs. 81/2008, responsabilizza e attribuisce un ruolo attivo a tutti i soggetti coinvolti 

nella realizzazione di un’opera. Essi si possono distinguere in due categorie:

FIGURE 

RELATIVE 

ALL’IMPRESA

Datore di lavoro

Eventuale delegato alla sicurezza

Dirigente

Preposto

Responsabile e Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP e ASPP)

Medico competente

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLS/RLST)

Lavoratori incaricati della gestione delle emergenze

Soggetti con altri incarichi in materia di sicurezza

Lavoratore

Lavoratore autonomo

FIGURE 

RELATIVE  

ALLA 

COMMITTENZA

Committente

Responsabile dei lavori

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute  

durante la progettazione dell’opera (CSP)

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute  

durante l’esecuzione dei lavori (CSE)

Il lavoratore autonomo è considerato tra i soggetti appartenenti all’impresa perché, generalmente, 

è l’impresa che lo incarica di eseguire una parte dei lavori, anche se è bene ricordare che il 

compito deve essere svolto in modo autonomo.

2.1.  Datore di lavoro

E’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, è colui che ha la 

responsabilità dell’organizzazione o dell’unità produttiva in cui il lavoratore presta la sua attività, 

in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.

Il datore di lavoro deve ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalle norme. In particolare, per 

quanto riguarda il D.Lgs. 81/2008 deve valutare i rischi (art. 28) ed elaborare un documento a 

conclusione della valutazione (DVR).

I datori di lavoro che danno occupazione fino a cinquanta lavoratori possono effettuare la 

valutazione dei rischi sulla base delle procedure standardizzate elaborate dalla Commissione 

consultiva permanente, attese entro il 31 dicembre 2010. Le imprese che occupano fina a 

10 lavoratori, entro 18 mesi dall’entrata in vigore di tali procedure, e, comunque, non dopo 

il 30 giugno 2012, possono autocertificare l’effettuazione della valutazione dei rischi (art. 

29). L’autocertificazione è comunque sconsigliabile per le evidenti difficoltà, in assenza di un 

documento organico, di dimostrare l’avvenuta valutazione di tutti i rischi e per la necessità di 
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produrre comunque una documentazione relativa a particolari rischi come il rumore o gli agenti 

cancerogeni.

Gli obblighi di carattere generale sono enunciati nell’art. 18, mentre altri obblighi specifici sono 

previsti nei vari titoli del Decreto. Il datore di lavoro può delegare i propri obblighi (anche se ciò 

è fortemente sconsigliabile) a esclusione della:

s฀ VALUTAZIONE฀DI฀TUTTI฀I฀RISCHI฀CON฀LA฀CONSEGUENTE฀ELABORAZIONE฀DEL฀$62�
s฀ designazione del RSPP.

Tra gli obblighi di carattere generale, il datore di lavoro deve:

s฀ NOMINARE฀IL฀MEDICO฀COMPETENTE฀PER฀LA฀SORVEGLIANZA฀SANITARIA฀NEI฀CASI฀IN฀CUI฀ESSA฀Ò฀PREVISTA�
s฀ DESIGNARE฀PREVENTIVAMENTE฀I฀LAVORATORI฀INCARICATI฀DI฀ATTUARE฀LE฀MISURE฀DI฀PREVENZIONE฀INCENDI฀

e lotta antincendio, di evacuare i luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 

PRESTARE฀SALVATAGGIO�฀PRIMO฀SOCCORSO฀E�฀IN฀GENERALE�฀DI฀GESTIRE฀L�EMERGENZA�
s฀ FORNIRE฀AI฀ LAVORATORI฀ I฀NECESSARI฀E฀ IDONEI฀$ISPOSITIVI฀DI฀0ROTEZIONE฀)NDIVIDUALE฀�$0)	�฀SENTITO฀ IL฀

RSPP E฀IL฀MEDICO฀COMPETENTE�฀OVE฀PRESENTE�
s฀ ADEMPIERE฀AGLI฀OBBLIGHI฀DI฀INFORMAZIONE�฀FORMAZIONE฀E฀ADDESTRAMENTO฀�ARTT�฀��฀E฀��	�
s฀ CONSENTIRE฀AI฀LAVORATORI฀DI฀VERIFICARE�฀MEDIANTE฀IL฀2,3�฀L�APPLICAZIONE฀DELLE฀MISURE฀DI฀SICUREZZA฀

E฀DI฀PROTEZIONE฀DELLA฀SALUTE�
s฀ CONSEGNARE฀TEMPESTIVAMENTE฀AL฀2,3, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua 

funzione, copia del DVR anche su supporto informatico per la consultazione in azienda 

e consentirgli di accedere ai dati dell’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro 

�).!),	฀RELATIVI฀AGLI฀INFORTUNI฀SUL฀LAVORO฀�DI฀CUI฀AL฀PUNTO฀SUCCESSIVO	�
s฀ METTERE฀A฀DISPOSIZIONE฀DEL฀2,3฀COPIA฀DEL฀PSC e del POS almeno dieci giorni prima dell’inizio 

DEI฀LAVORI�
s฀ COMUNICARE฀IN฀VIA฀TELEMATICA฀ALL�).!),�฀ENTRO฀��฀ORE฀DALLA฀RICEZIONE฀DEL฀CERTIFICATO฀MEDICO�฀A฀

fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino 

l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli 

RELATIVI฀AGLI฀INFORTUNI฀SUL฀LAVORO฀CHE฀COMPORTINO฀UN�ASSENZA฀DAL฀LAVORO฀SUPERIORE฀A฀TRE฀GIORNI�฀
l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 

superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’art. 

53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali, di cui al DPR 30 giugno 1965, n. 1124. L’obbligo relativo 

alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infortuni che comportano 

l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza 

del termine di sei mesi dall’adozione del decreto di cui all’art. 8, comma 4 del D.Lgs. 

81/2008, che dovrà stabilire le regole tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del 

3).0�
s฀ consultare il RLS (art. 50), ad esempio, in tema di valutazione dei rischi, sulla designazione 

DEL฀2300฀E฀!300�฀IN฀TEMA฀DI฀FORMAZIONE฀E฀SUL฀03#�
s adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 

DI฀ LAVORO�฀NONCHÏ฀PER฀ IL฀CASO฀DI฀PERICOLO฀GRAVE฀E฀ IMMEDIATO฀ �ART�฀��	�฀ TALI฀MISURE฀DEVONO฀
essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva e 

AL฀NUMERO฀DELLE฀PERSONE฀PRESENTI�
s฀ MUNIRE฀ I฀ LAVORATORI฀ DI฀ TESSERA฀ DI฀ RICONOSCIMENTO�฀ CORREDATA฀ DI฀ FOTOGRAFIA�฀ CONTENENTE฀ LE฀

GENERALITÌ฀DEL฀LAVORATORE฀E฀L�INDICAZIONE฀DEL฀DATORE฀DI฀LAVORO�
s฀ CONVOCARE฀RIUNIONI฀PERIODICHE฀�ART�฀��): nelle unità produttive con più di 15 lavoratori la riunione 

deve essere indetta almeno una volta l’anno o in occasione di significativi cambiamenti nelle 
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condizioni di esposizione al rischio, compresa l’introduzione di nuove tecnologie che hanno 

RIFLESSI฀SULLA฀SICUREZZA฀E฀SALUTE฀DEI฀LAVORATORI�฀NELLE฀aziende o unità produttive che occupano 

fino a 15 lavoratori il datore di lavoro indice la riunione periodica per gli stessi motivi su 

richiesta del RLS. Nei cantieri in cui la durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni 

lavorativi, la consultazione del RLS sui contenuti del PSC corrisponde ad assolvere l’obbligo 

DI฀RIUNIONE�฀SALVO฀MOTIVATA฀RICHIESTA฀DI฀QUEST�ULTIMO�
s฀ AGGIORNARE฀LE฀MISURE฀DI฀PREVENZIONE฀rispetto ai mutamenti organizzativi e produttivi rilevanti 

sotto il profilo della salute e sicurezza o in relazione all’evolvere delle tecniche di prevenzione 

E฀PROTEZIONE�
s฀ COMUNICARE฀IN฀VIA฀TELEMATICA฀ALL�).!),�฀IN฀CASO฀DI฀NUOVA฀ELEZIONE฀O฀DESIGNAZIONE�฀I฀NOMINATIVI฀

DEI฀2,3�฀IN฀FASE฀DI฀PRIMA฀APPLICAZIONE฀QUESTO฀OBBLIGO฀RIGUARDA฀RAPPRESENTANTI฀DEI฀LAVORATORI฀
GIÌ฀ELETTI฀O฀DESIGNATI�฀LA฀COMUNICAZIONE฀DEVE฀ESSERE฀EFFETTUATA฀SEGUENDO฀LE฀INDICAZIONI฀FORNITE฀
dall’INAIL (ad oggi, le indicazioni sono presenti nelle Circolari n. 11 del 12 marzo 2009 e n. 

��฀DEL฀��฀AGOSTO฀����	�฀LA฀COMUNICAZIONE฀ALL�).!),฀DEI฀NOMINATIVI฀DEI฀2,34฀Ò฀EFFETTUATA฀DAGLI฀
ORGANISMI฀PARITETICI�

s฀ VIGILARE฀IN฀ORDINE฀ALL�ADEMPIMENTO฀DEGLI฀OBBLIGHI฀DI฀CUI฀AGLI฀ARTT�฀��฀(Obblighi del preposto), 20 

(Obblighi dei lavoratori), 22 (Obblighi dei progettisti), 23 (Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori), 

24 (Obblighi degli installatori) e 25 (Obblighi del medico competente) del D.Lgs. 81/2008, 

ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli 

qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e 

non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

Tra gli obblighi relativi ai cantieri temporanei o mobili il datore di lavoro deve:

a) osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 95 del D.Lgs. 81/2008,

b) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all’Allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 

(prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere),

c) predisporre l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili,

d) curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento,

e) curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute,

f) curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento 

con il committente o il responsabile dei lavori,

g) curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente,

h) redigere il piano operativo di sicurezza o piano di sicurezza sostitutivo.

Nel caso di mere forniture di materiali o attrezzature non è previsto l’obbligo di redazione del 

0/3�฀IN฀TAL฀CASO฀DEVONO฀COMUNQUE฀ESSERE฀RISPETTATE฀LE฀INDICAZIONI฀DI฀CUI฀ALL�ART�฀��฀�/BBLIGHI฀
connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione).

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, anche per mezzo dei dirigenti e dei preposti 

adeguatamente formati, deve:

s฀ VERIFICARE฀LE฀CONDIZIONI฀DI฀SICUREZZA฀DEI฀LAVORI฀E฀L�APPLICAZIONE฀DI฀QUANTO฀PREVISTO฀NEL฀03#�
s฀ VERIFICARE฀L�IDONEITÌ฀TECNICO฀PROFESSIONALE฀DELLE฀IMPRESE฀E฀DEI฀LAVORATORI฀AUTONOMI�
s฀ COORDINARE฀GLI฀INTERVENTI฀RELATIVI฀AGLI฀artt. 95 “Misure generali di tutela” e 96 “Obblighi dei datori 

DI฀LAVORO�฀DEI฀DIRIGENTI฀E฀DEI฀PREPOSTIv�
s฀ VERIFICARE฀LA฀CONGRUENZA฀DEI฀0/3฀DELLE฀IMPRESE฀ESECUTRICI฀RISPETTO฀AL฀PROPRIO�
s฀ TRASMETTERE฀I฀PIANI฀OPERATIVI฀AL฀#3%�
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In caso di lavori affidati in subappalto e qualora gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di 

cui al punto 4 dell’Allegato XV siano realizzati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria deve 

corrispondere a queste ultime i costi della sicurezza senza alcun ribasso.

Le imprese affidatarie comunicano al committente o al responsabile dei lavori il nominativo del 

soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa incaricati di assolvere ai compiti di cui 

sopra (art. 97 del D.Lgs. 81/2008).

2.2.  Eventuale delegato alla sicurezza

E’ il soggetto delegato dal datore di lavoro ad assolvere alle proprie funzioni (art. 16), a eccezione 

di quelle relative alla valutazione di tutti i rischi, alla elaborazione del DVR e alla designazione del 

RSPP (art. 17). Affinché la delega sia valida è indispensabile:

s฀ CHE฀ESSA฀RISULTI฀DA฀ATTO฀SCRITTO฀RECANTE฀DATA฀CERTA�
s฀ CHE฀ IL฀ DELEGATO฀ POSSEGGA฀ TUTTI฀ I฀ REQUISITI฀ DI฀ PROFESSIONALITÌ฀ ED฀ ESPERIENZA฀ RICHIESTI฀ DALLA฀

specifica natura delle funzioni delegate,

s฀ CHE฀ESSA฀ATTRIBUISCA฀AL฀DELEGATO฀TUTTI฀I฀POTERI฀DI฀ORGANIZZAZIONE�฀GESTIONE฀E฀CONTROLLO�฀NONCHé 

l’autonomia di spesa, richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate,

s฀ CHE฀LA฀DELEGA฀SIA฀ACCETTATA฀DAL฀DELEGATO฀PER฀ISCRITTO�
La notizia sull’esistenza della delega deve essere tempestivamente divulgata. Occorre 

ricordare che la delega di funzione non toglie al datore di lavoro l’obbligo di vigilare sul corretto 

espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite.

Alle medesime condizioni il soggetto delegato può, a sua volta, previo accordo con il datore di 

lavoro delegare specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ad altra persona: 

quest’ultima non può a sua volta delegare.

Il datore di lavoro ha la facoltà di individuare un delegato alla sicurezza, anche se è consigliabile 

non adottare questa soluzione per le complesse modalità di attuazione.

2.3.  Dirigente

E’ la persona che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali 

dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 

vigilando su di essa.

L’individuazione dei dirigenti non deve essere fatta esclusivamente in base alla qualifica 

dirigenziale, ai sensi del contratto collettivo applicato, ma deve tener conto sia dell’attività 

svolta in concreto sia della reale autonomia tecnica, organizzativa e finanziaria del 

soggetto.

I dirigenti ricevono, a cura del datore di lavoro, una specifica formazione, adeguata al loro 

ruolo e alle loro competenze, e un aggiornamento periodico. I contenuti della formazione 

comprendono: principali soggetti coinvolti e relativi obblighi, definizione e individuazione dei 

fattori di rischio, valutazione dei rischi e individuazione delle misure tecniche, organizzative e 

procedurali di prevenzione e protezione.

La formazione può essere effettuata anche presso gli organismi paritetici di cui all’art. 51 del 

D.Lgs. 81/2008 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di 

lavoro o dei lavoratori.
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Gli obblighi dei dirigenti sono identici, secondo le attribuzioni e competenze, a quelli previsti 

per il datore di lavoro.

2.4.  Preposto

E’ la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e 

funzionali dell’incarico conferitogli, sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando 

un funzionale potere di iniziativa. 

I preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze (art. 19), devono:

s฀ SOVRINTENDERE฀E฀ VIGILARE฀ SULL�OSSERVANZA฀DA฀PARTE฀DEI฀ SINGOLI฀ LAVORATORI฀ DEI฀ LORO฀OBBLIGHI฀ DI฀
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di 

uso dei mezzi di protezione collettivi e dei DPI e, in caso di persistenza della inosservanza, 

INFORMARE฀I฀LORO฀DIRETTI฀SUPERIORI�
s฀ VERIFICARE฀CHE฀SOLTANTO฀I฀LAVORATORI฀CHE฀HANNO฀RICEVUTO฀ADEGUATE฀ISTRUZIONI฀ACCEDANO฀ALLE฀ZONE฀

CHE฀LI฀ESPONGONO฀A฀UN฀RISCHIO฀GRAVE฀E฀SPECIFICO�
s฀ RICHIEDERE฀L�OSSERVANZA฀DELLE฀MISURE฀DI฀controllo nelle situazioni di rischio in caso di emergenza 

e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 

ABBANDONINO฀IL฀POSTO฀DI฀LAVORO฀O฀LA฀ZONA฀PERICOLOSA�
s฀ INFORMARE฀PRIMA฀POSSIBILE฀I฀LAVORATORI฀IN฀CASO฀DI฀ESPOSIZIONE฀AL฀RISCHIO�฀NONCHÏ฀SULLE฀disposizioni 

DI฀PROTEZIONE฀PRESE฀O฀DA฀PRENDERE�
s฀ ASTENERSI�฀SALVO฀ECCEZIONI฀MOTIVATE�฀DAL฀RICHIEDERE฀AI฀LAVORATORI฀DI฀RIPRENDERE฀LA฀LORO฀ATTIVITÌ฀IN฀

UNA฀SITUAZIONE฀IN฀CUI฀PERSISTE฀UN฀PERICOLO฀GRAVE฀E฀IMMEDIATO�
s฀ SEGNALARE฀TEMPESTIVAMENTE฀AL฀DATORE฀DI฀LAVORO฀O฀AL฀DIRIGENTE฀SIA฀LE฀DEFICIENZE฀DEI฀MEZZI�฀DELLE฀

attrezzature di lavoro e dei DPI, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 

LAVORO�฀DI฀CUI฀VENGA฀A฀CONOSCENZA฀SULLA฀BASE฀DELLA฀FORMAZIONE฀RICEVUTA�
s frequentare specifici corsi di formazione in materia di salute e sicurezza del lavoro in relazione 

ai propri compiti, a cura del datore di lavoro (i contenuti sono gli stessi di quelli previsti per 

il dirigente). La formazione può essere effettuata anche presso gli organismi paritetici di cui 

all’art. 51 del D.Lgs. 81/2008 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali 

dei datori di lavoro o dei lavoratori. La formazione deve essere aggiornata periodicamente.

L’adeguata informazione e formazione dei preposti fa parte delle misure generali di tutela della 

salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro (art. 15).

2.5.  Responsabile e addetti al servizio di prevenzione  
        e protezione

Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) è l’insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni 

o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i 

lavoratori.

Esso può essere composto di una sola persona (RSPP) o di più persone, tra cui deve essere 

individuato il responsabile (RSPP e ASPP).

Il RSPP è la persona, in possesso delle capacità e dei requisiti professionali previsti dall’art. 32, 


